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conclude 
le consul
tazioni 

l'Unità OGGI 3 
Situazione dominata dall'incertezza dopo il primo giro di consultazioni per la crisi 

Il Quirinale deve prender tempo 
Ridda di ipotesi, anche Forlani «esploratore» 

Il capo dello Stato prenderà un'«iniziativa» prima di affidare un vero e proprio incarico - Cossiga esamina «tutte le soluzioni possibili» - Due 
proposte della Sinistra indipendente se fallisce il pentapartito: mandato a una personalità indicata dal Pei o governo con tutti i partiti democratici 

E per Craxi 
tante grazie 
dalla Fiat 

ROMA — Il presidente della 
Fla t è generoso con II go ver-
no Craxi *Sono stature anni 
di succosi! — dice — speria
mo solo che ti continui cosi» 
E poi spiega attingendo an
che ad alcune sue terme con
vinzioni etnologiche »Sono 
sempre stalo convinto che 
un governo meno fa e meglio 
è Forse non è cosi dapper-
tutto, ma nel paesi mediter
ranei dove fioriscono la fan
tasia e l'Iniziativa bisogna 
fasciar fare ogni intervento 
rischia solo di fare danni» 
Seco dove stanno per Oto-
vanni Agnelli l grondi meri
ti del governo che se ne va 
ha fatto poco o nulla ha la
sciato che a lavorare ci pen
sassero loro non si è messo 
Siuasi mal di memo E t risul-

atl si vedono t successi non 
sono davvero mancati 

E difficile trovare sma
gliature nel discorso del più 
rappresentativo degli indù* 
striali italiani Non ce dub
bio che, dal suo punto di vi
sta meglio di coni non potè-
va andare Quattro anni fa la 
Fiat era ancora solo nella 
prima fase di un faticoso e 
Incerto processo rivolto a re
cuperare strategia e efflclen-
«a Oggi festeggia i suol 
trionfi moltipllca ogni anno 
utili e profitti ha messo le 
munì sul principali centri del 
potere economico e finanzia
rio italiano, controlla l'tntor-
melone In una misura che 
non ha precedenti condflzio-
nn direttamente o indiretta-
mente ogni grande affare 
Oggi con Agnelli tutti devo-
nolarelcontl St può ben ca
pire che I Avvocato ila sod
disfatto sarebbe davvero CU' 
rtoso che non lo fosse 

E tuttavia a ben guardare 
Il suo giudizio sul governo 
non e del tutto leale Le sue 
intensioni sono buone, si in* 
tende che vuole essere ma
gnanimo che ti riconosci* 
mento al governo Craxi di 
•non aver fatto niente o co
munque ti meno possibile» è 
a fin di tiene Ma Agnelli, un 
po' fuorviato dal suoi schemi 
ideologici, finisce con {esa
gerare nell attribuire ogni 
merito alla quasi completa 
sclerosi del ministro inreal-
tà II governo dimissionarlo 
Qualcosa ha fatto Ce addi
rittura chi pensa che abbia 
fatto molto Al ministro de 

« Il Esteri Andreottt si ann
uisce un gludl/lo dato m 

forme molto rlsenale nel 
giorni del convulsi concilia-
boli a palazzo Chigi che han-
no preceduto la cessione del
l'Alfa Romeo olla Fiat «Non 
et governo nel dopoguerra 
— avrebbe detto Andrcotti 
— che ha fatto tanto per far 
crescere a dismisura il pote
re della Fiat in Italia* È 
un'opinione non sospetta e 
forse Agnelli pensandoci be
ne dovrebbe riconoscere al 
ministero presieduto da Cra
si un credito ancor maggiore 
di quello, pur lusinghiero 
che è stato finora disposto a 
concedergli 

St è cominciato con la ri
strutturazione dell industria 
automobilistica Tutto ha 
avuto inizio ancora prima 
nellSO ma è andato a\antl 
permoitiannl I\erticldelia 
Fiat ci tengono molto ad es
sere rlconosciu ti come gli al-

• fieri i veri promotori di 
quella riscossa aniioperaia 
che ha costretto il sindacato 
sulla dlfenstui e ha restituito 
agli imprenditori un pieno 
potere sul fattori della pro
duzione Questa operazione 
è però costata decine di mi 
gitela di disoccupati e milio
ni di giornate dì cassa inte 

frazione Lo Stato ha aperto 
suol sportelli e ha pagato 

Tutta la Ucenda è iero è 
cominciata prima Ma come 
negare che il go\erno di Cra 
\llha orgogliosamente por
tata a compimento"3 II colpo 
di mano sulla scala mobile 
della notte di San Valentino 
ia divisione sindacale la pa
ralisi di ogni Iniziativa e le 
attenuanti trattative che ne 
sono seguite sono li corposo 
contributo offerto dalla poli 
(Ica ali opera cosi coraggio* 
sa mente tntraprtsa da 
Agnelli e da Romiti /due so 
no così diventati t 'dioscuri> 
Ispiratori e protettori di 
un opemflonedi ristruttura 
«Ione dell Industria italiana 
interamente consegnata nel 
le mani degli imprenditori 

Poi II periodo più brutto 
delle «vaecbe magre» ha co

minciato vii via a lasciare il • 
posto ad un epoca più flori
da La Fiat aveva drastica
mente ridotto la produzione 
si cra ritirata da molti mer 
coti ma ricominciava a far 
soldi I tempi cambiai ano e I 
due cervelli del capitalismo 
italiano capirono per tempo 
die le automobili non basta
vano pili Dhognaxa garan
tirsi il controllo dei centri fi 
nanziarl delle banche e delle 
assicurazioni do\e afflui
scono grandi quantità di de
naro Operazioni rischiose 
soprattutto per I risparmia
tori e In qualche caso ai li
miti del lecito Ma necessa 
rie Tutti lo do\evano capire 
e per contribuire a questa ge
nerale presa di coscienza ti 
clan degli Agnelli decise di 
mettere le mani anche sugli 
organi di Informazione Do
po la Stampa il Corriere del
la Sera e anche se In modo 
Indiretto molti altri fogli 
quotidiani e periodici 

Questa volta tutto avviene 
mentre impera II ^decisioni-
smo*cra\iano La'macchia 
Fiat* si espande Capitolano 
assicurazioni società finan
ziarle giornali II governo 
non fa e non dice nulla? Sa
rebbe da vvero poco generoso 
sostenerlo Ce una nobile 

f rara di ministri e di forze pò-
luche della maggioranza ad 

offrire I propri servizi a fare 
da garanti ad elaborare ar
gomenti e teorie per sostene
re l impresa II momento 
culminante di questa fase è 
quando li vecchio ammini
stratore di Mediobanca cen
tro cruciale di Interessi fi
nanziari e di potere indù-
stilale elabora e propone un 
proprio progetto di privatiz
zazione dell istituto Medio-
banca è pubblica controlla
ta al SG% dalle banche dell I-
ri Con un geniale strata
gemma finanziario Enrico 
Cuccia vorrebbe consegnar
la al controllo del privati e 
Agnelli di questi è natural
mente il primo Scende allo
ra direttamente In campo II 
partito del presidente del 
Consiglio Cra\l In persona 
1 socialisti si fanno pubblici 
sponsor di un affare che 
qualcuno definisce addirit
tura scandaloso Non ce la 
fanno Cuccia e Agnelli si de
tono momentaneamente ri
tirare \lttime di meschine 
gelosie Interne alia maggio 
rama di governo Ma rulti-
ma parola si deve ancora di
re La Fiat conserva buone 
speranze 

E viene II turno dell Alfa 
Romeo e delle telccomunica 
zloni Per l industria auto
mobilistica di Stato ce una 
allettante oflerta degli a me 
rienni della Ford La Fiat ha 
sempre detto che non la vuo
le che la considera un ferro 
vecchio ma eiIdentcmente 
non può tollerare che potenti 
concorrcn ti sbarchino in ha 
Ila Ministri e segretari di 
partito non si nascondono in 
prhato che guardando agli 
interessi nazionali sarebbe 
molto meglio vendere I Alfa 
alla Fora Ma In pubblico 
nessuno fiata Agnelli stra 
lince anche se sta\olti non 
è del tutto soddisfatto Conta 
comunque di rifarsi subito 
con le telecomunicazioni La 
Fiat possiedi una società la 
Telettra I Ir! ne ha un altra 
I Italici Per acquistire peso 
sui mercati tutti dicono che 
bisogna fonderie Ma t e" il 
fatto che quella dell In vale 
il doppio di quella dvtli Fiat 
Chi comanderà dunque nella 
nuova società9 Agnelli non 
\itole mollare II settore è 
strategico ha un gì inde fu
turo òi pensa cosi i una 
struttura iz onina do\c 
Fiat e Irl abbiano quote piri 
dtl48% e un 4°0 decisilo per 
II controllo sia affidato (a 
chi'3) a Mcdiobinca Un bel 
marchingegno In bise al 
quale II comando formai 
mente e* pubblico pritica 
mente è nelle mani della 
Fiat Questo regalo Agnelli 
ancora non ce l hi In tasca 
Se ne discute In questi gior 
ni Ma senza dubbio ha dille 
eh ince 

Ecco qui La rassegna n i 
fura/mente è somm ina mi 
ci sembri abbati m/\ si^ni 
flc\ti\a Giudichi il kttou se 
il presidente dilla Fitti prò 
prlo giusto nel giudi lo sul 
governo Cn\i o se non lo si 
possa accusare di un pò di 
tirchierìa 

Edoardo Gorduml 

ROMA — Cossiga ha con
cluso Ieri sera le consultazio
ni ricevendo le delegazioni 
del partiti "minori- Malcer
to che oggi non sarà asse
gnato I incarico II presiden
te della Repubblica pi onderà 
tempo prima di affidare 11 
mandato per formare l! nuo
vo governo Secondo fonti 
del Quirinale nella giornata 
odierna il capo dello Stato 
avrà altri contatti «esterni-
Mentre un secondo giro di 
consultazioni a ridosso di 
quello appena concluso è da 
escludere «senza che ala sta
ta presa prima qualche Ini 
zlatlva- Cosi hanno dtchla 
rato ieri sera collaboratori 
del presidente rifiutandosi 
però di specificare In che co
sa consista questa "Iniziati

va» Sembra si alluda alla In
tenzione di designare un 
-esploratore- Anche sol Idea 
di affidare tale ruolo a Fan-
fanl sembra caduta II presi
dente del Senato avrebbe In
fatti garbatamente declinato 
1 Invito 

Il quadro delle posizioni 
del cinque partiti che alme
no a parole hanno detto al 
capo dello Stato di voler foi -
mare una maggioranza foto
copia della precedente è or
mai noto I' Psl propone De 
Mita o Forlani La De ha una 
Usta di nomi guidata da An-
dreottl e subito dopo Forla
ni De Mita et due capigrup
po parlamentari Martlnaz 
zoll e Mancino Gli altri tre 
partiti — Prl Psdl e PI! — 
non esprimono alcuna prefe

renza e si rimettono alle de
cisioni di Cossiga 

Se il veto socialista ad An
dreottt dovesse essere con
fermato anche negli Immi
nenti Incontri riservati il 
presidente della Repubblica 
si troverebbe di fronte ad un 
rompicapo Tuttavia le fonti 
del Quirinale assicurano che 
Cossiga -sta valutando tutte 
le soluzioni possibili- Quali? 

Ieri sono circolate parec
chie Ipotesi Un groviglio di 
voci e indiscrezioni nel quale 
è davvero difficile districar
si 

Ambienti anche autore
voli della De — ad esemplo 
— hanno accreditato l Ipote
si di un mandato «esplorati
vo» se non pieno» a Forlani 

Questa soluzione sarebbe 
stata addirittura suggerita a 
Cossiga da De Mita Giocan
do la carta Forlani lo scudo-
crociato darebbe certo 1 im
pressione di aver ceduto a un 
diktat socialista In compen
so però otterrebbe l effetto di 
costringere 11 Psl a scoprire 
le proprie carte sulle vere In
tenzioni di Craxi a piazza 
del Gesù nutrono più di un 
sospetto E In ogni caso se 
via dei Corso facesse fallire 11 
tentativo del vicepresidente 
del Consiglio a questo punto 
la responsabilità di un even
tuale ricorso anticipato alle 
urne sarebbe tutta dei socia
listi 

Secondo un altra Ipotesi 
verrebbe affidata ad An-

E una volta «esplorò» anche Pertini 
ROM\ — Due I anfani il vecchio !\lor?agora quando era un 
politico rampante un Fortini giovanotto nel) anno della con
testa/ione studentesca unoSpagnollicun Merlino e poi Icone 
In uno degli anni più drammatici della vita della Repubblica il 

Sette sono siati gli esploratori di cui si sono serviti cinque 
presidenti della Repubblica per cercare di risolvere appunto 
sette fra le quarantatre crisi di governo che hanno costellalo 
quarantuno anni di storia dell Italia repubblicana 

I a questione del supplemento di Indagine» è ora tornata 
d Attualità dopo che ieri si e parlato della possibilità che II capo 
dello Stalo ricorra a questo strumento prima di fare la sua 
scelta 

Cossiga già si servi di un esploratore nel luglio scorso Inca
ricò Il presidente del Senato (anfani che tornò « riferire al 
Quirinale dopo cinque giorni II presidente diede allora I Incari
co a Andreotti che rinunciò dopo U giorni e quindi fu conferito 

un secondo incarico a Craxi Andando Indietro nel tempo i 
presidenti che si servirono di esploratori furono abbiamo det
to cinque olire Cassigli Pertini Leone due volte Saragatcdue 
volte Gronchi 

Lo prima missione esplorativa fu affidata da Gronchi — il più 
spregiudicato nell uso della prassi costituzionale fra quanti si 
sono seduti nel palazzo del Quirinale — al presidente del Senato 
Morzagora Si era dimesso nel giugno 1957 il governo monoco
lore di /oh dopo che alla Camera erano risultati determinanti 
nel voto di fiducia i voli del IMsi Eravamo f n una fase delicatissi
ma in cui Gronchi suscitava non pochi "sospetti» per II suo 
attivismo presidenziale e la anomalia dell'Incarico a Merzagora 
— a neh'egli accusato di protagonlstmo pericoloso — suscitò 
qualche preoccupazione Preoccupazioni che si accentuarono 
quando, dopo la crisi del governo Segni nel febbraio 60 (un 
governo centrista spostato sulla destra) Gronchi Incaricò per 
una nuova esplorazione il presidente della Camera Leone Ne 
usci il famoso governo Tambroni che voleva essere il primo 

dell apertura ai socialisti e diventò invece I insidia più minaccio
sa alla Repubblica da destra e con il sostegno missino 

Saragat affidò un primo incarico di esplorazione a Pertini 
presidente della Camera net dicembre del G8 e la crisi si risolse 
con uno scialbo centro sinistra Rumor Un secondo incarico del 
genere fu affidato da Saragat a I1 anfani allora presidente del 
Senato per la prima volta nel giugno 69 ne usci un altro gover
no Rumor quello che poi affrontò la strage di piazza Fontana 

I cone conferì un incarico esplorativo al presidente del Senato 
Spagnoli! durante la crisi del quinto governo Rumor che si 
concluse nell ottobre 71 con la formazione del quarto governo 
Moro 

Pertini infine nel maggio dcll'83 affidò una esplorazione al 
presidente del Senato Morii no nel tentativo di evitare lo sciogli
mento anticipato delle Camere Tentativo vano le Camere furo
no sciolte due giorni dopo quell'incarico, il 4 maggio e, da quelle 
elezioni, usci il Parlamento attuale 

«I referendum? Sono ad alto rischio» 
E Manunì spiega la ricetta del Pri per evitarli 

Intervista al ministro per i Rapporti con il Parlamento - «La querelle tra De e Psi sui nomi è fuorviante, la maggioranza c'è se evita 
la prova referendaria» - L'ipotesi di una pausa di riflessione sui nucleare - «Chi dice "non si tratta" pensa alle elezioni anticipate» 

ROMA - «Questa crisi? È 
difficile ingarbugliata trop
pe tensioni troppo incom
prensioni troppe divarica
zioni- dice Oscar Mammì 
repubblicano nel suo studio 
di ministro per i Rapporti 
con 11 Parlamento «Mi ricor
da — aggiunge — un altra 
crisi lacerante Allora andai 
al Quirinale come capogrup
po del deputati repubblicani 
Cerano Biasini e Oualtlerl 
E cera La Malfa Ugo La 
Malfa che ci disse La si
tuazione è delicata parliamo 
uno solo -

— I a delegazione repubbli
cana C appena stola al Qui
rinale in questa occasione 
I ha parlato Spadolini per 
dircene se la maggioranza 
pentapartito e e ancora de
ve battere un colpo evitare 
I referendum Non e un 
modo per aggirare il nodo 
vero dello scontro9 

•An^l Giustizia ed ener
gia le materie oggetto dei 
quesiti referendari investo
no direttamente la politica 
istituzionale ed economica 
Senza affrontare queste que
stioni quale accordo pro
grammatico è possibile ri
cercare e raggiungere'1-

— In verità doli inizio di 
questa crisi si e parlalo ben 
poca di programma Per 
ora si litila sui nomi \n-
d reotti Ile IVI ila I orinili 
Ce un candidata preferito 
dal Pri ' 
• La querelle tra De e Psl 

sul nomi è fuorviante Noi ci 
rimettiamo alla valutazione 

del presidente della Repub
blica proprio per la consape
volezza della sostanza tutta 
politica di questa crisi» 

— A maggior ragione che 
c'entrano i referendum'' 
«C entrano e entrano 

Rappresentano II bandolo 
della matassa per chi abbia 
la volontà di cominciare a 
sbrogliarla* 

—T\la una qualche soluzio
ne legislativa non sarebbe 
uno «scippo» della libera 
espressione dei cittadini9 

•vorrei subito sgombrare 
il terreno da considerazioni 
dei genere Sono retoriche e 
astratte Chi chiede 11 refe
rendum solleva it problema 
dell Inadeguatezza di una 
legge II Parlamento può ri 
tenere che quella legge sia 
valida e in tal caso rimet
tersi alla verifico della con
sultazione popolare Ma può 
anche ritenere che sia giusto 
modificare la norma leglsla 
tlva contestata è già acca
duto nel 78 e nell 82» 

-— Ma ci sono anche casi d) 
referendum fatti perché 
un accordo non e stato pos
sibile raggiungere 
•Se è per questo nel 1973 

furono proprio l repubblica 

Oronzo Reale da una rlunio 
ne di tutti i partiti costituzlo 
nall a rendere inevitabile il 
referendum sul divorzio rite
nendo che il compromesso in 
discussione avrebbe stravol 
to quella legge di liberta» 

— I non crede che il con 
troslo sul nucleare ad 

Oscar Mamml 

esempio sia oggi altrettan
to inconciliabile' 
•Giuridicamente Intesi I 

referendum chiedono chela 
localizzazione definitiva del 
siti su cui costruire le centra
li nucleari sia sottratta al 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica e restituita al Parla
mento che non si concedano 
benefici al Comuni che ospl 
tano centrali nucleari o a 
carbone che 1 Enel esca dal
ie società internazionali per 
la costruzione e la gestione 
del reattori nucleari veloci 
Quindi la risposta positiva 

al tre quesiti non implica di 
per se né la chiusura delle 
centrali esistenti né la possi 
billtà di costruirne altre Ma 
non v è dubbio che i tre que 
siti possano politicamente 
significare agli occhi dell o-
pinione pubblica semplice
mente 1 abbandono del nu 
cleare II che è un equivoco 
pericoloso» 

— Perché lo considera cosi 

Srave' 
Jon solo non si può deci

dere surrettiziamente ma 
sarebbe comunque sbagliato 
far uscire 1 Italia totalmente 
tanto dall esperienza tecno 

Adi: il confronto coinvolga 
tutte le forze popolari 
ROMA — In un documento approvato ali unanimità e 
sottoposto ali attenzione del presidente delta Repubbli
ca il Comitato esecutivo delle Acli si esprime per la costi
tuzione di un governo che si prefigga 1 obiettivo di «co
struire le condizioni per la ripresa di un confronto politi
co a tutto campo volto a ricercare una più vasta gamma 
di opzioni alternative che coinvolgano la responsabilità 
delle principali forze popolari» Tra gli obiettivi che do
vrebbe porsi U nuovo governo le Acll indicano come prio
ritari 1 iniziativa internazionale a sostegno della pace II 
rilancio dell occupazione e la riduzione del divario Nord-
Sud la risoluzione del problemi posti dai referendum su 
giustizia e nucleare o Io svolgimento dei referendum 
stessi 

Da Palmella elogi al Pei 
per la difesa dei referendum 
ROMA — -Il Pel ha Indicato al presidente Cossiga la sua 
preferenza per un governo Istituzionale che garantisca 
la tenuta del referendum salvati dalla decimazione ope
rata dalla Corte costituzionale Con pari forzo rispetto 
alle occasioni di dissenso che ci hanno opposto ai comu
nisti oggi dobbiamo dare atto per 11 grandissimo valore 

della scelta compiuta» Lo scrive Marco Pannella in un 
articolo che compare oggi su «il Manifesto» Il leader 
radicale aggiunge «Se il Pei percorrerà con decisione 
questa strada ad esso andrà il merito di aver difeso 1 
diritti del popolo a pronunciarsi sulle richieste referen
darie» 

Polemiche e scambio di accuse 
tra Psi e «Civiltà cattolica» 
ROMA — In un articolo scritto per 11 «Messaggero» Gen
naro Acquavlva capo della segreteria di Craxi replica 
alla rivisti del gesuiti «Civiltà cattolica» che nel suo pios-
simo numero (ma il testo è già noto) polemizzerà con il 
Psi In un lungo articolo padre De Rosa afferma infatti 
che «e e una specie di messianismo laico nel Psi di oggi 
come se tutto quello che di buono s è fatto in questi anni 
in Italia sia merito della presidenza socialista del Consi
glio e come se il futuro dtl paese sia nelle mani del Psi» 
Acquavlva replica sostenendo che padre De Rosa usa un 
•antico armamentario» con 11 solo scopo di «togliere meri
ti che nessuno mette più in dubbio p r negare forza alle 
posizioni socialiste" Acquavlva rilega. »l Insofferenza di 
quei settori cattolici' verso le forze laiche e riformiste E 
accusa di razzismo culturale» chi vorrebbe «quelle forze 
confinate in una perenne minorità nei riguardi del Pel e 
della De» Infine la sprezzante conclusione «Tutto passa 
e passeranno anche le critiche di padre De Rosa che 
certamente avranno vita molto più breve del riformismo 
socialista-

logica e scientifica della pro
duzione nucleare di energia 
elettrica quanto dalla speri 
mentazione (certo non possi
bili solo in laboratorio) di 
nuove condizioni per la mas
sima sicurezza Ma e è anche 
una ragione più politica» 

— L quale sarebbe7 

«Si creerebbe un falso 
schieramento alternativo 
dal Psi a Dp su un problema 
che I insieme delie forze di 
sinistra e progressiste è chia
mato ad affrontare in modo 
meno sporadico e contingen
te quale rapporto tra pro
gresso scientifico-tecnologi
co e futuro tra conservazio
ne dell ambiente e innova 
zlone» 

— Un problema che non si 
risolve nemmeno evitando 
i referendum però 
•E importante trovare un 

primo punto d incontro E io 
credo ci sia tra le forze politi
che e non solo di maggio
ranza un minimodi nucleo 
re con il massimo della sicu
rezza» 

— Concretamente come si 
traduce'' 
«Non si può realisticamen

te uscire completamente dal 
nucleare Ma neppure è pos 
slbile realizzare 11 vecchio 
plano energetico quello del 
le 8 centrali nucleari senza 
aver primi approfondito la 
questione della sicurezza SI 
potrebbe chiudere la centra 
le di Latina quella a grafite 
che tanto ricorda Chernobyl 
sperimentare nuovi livelli di 
sicurezza per Caorso e Trino 
I e anche per Montalto di 
Castro dato che convertire 
questo impianto ad altra 
produzione significherebbe 
perdere circa 5 000 miliardi 
Quanto a Trino 2 se fosse 
questo 1 elemento di ostacolo 
per un accordo si potrebbe 
procedere con le opere in 
muratura non legate stretta 
mente alla fontedi produzlo 
ne (nucleare o altro) in modo 
da decidere con cognizione 
di causa al termine della mo 
ratorla-

— Un ipotesi che ha già 
molti awcrsarl dal suo col 
lega di partito Giorgio La 
Malfa al de \m!renila 
«Davvero si può credere di 

poter costruire immediata 
mente 8 centrali con una 
opinione pubblica scossa 
dalla tragedia di Cherno 
byl'» 

— Itostano le norme sotto 
paste a referendum cosa 
propone di fare'' 
«Ali interno di un accordo 

politico sull tnergi i che ne 
cessarinmcntL de\c andare 
al di là della maggiomua 
pentapartito potrebbe non 
trare 1 abrogazione pura e 
semplice di quelle norme 
ovviamente facendo salvi i 
diritti acquts ti dai Comuni 
che hanno i entr ili installate 
o In fase di installazioni.» 

— Il tutto pirò esclude un 
pronunciamento dei citta 
alni su un tema cosi delica 

to qua) e il nucleare Nep
pure con II referendum 
consultivo proposto dal 
Pcf 
•Mi sono già espresso posi

tivamente su qursta propo
sta proprio perché la mate
ria non è risolvibile con un 
si ' o un no" secco La no

stra Costituzione, però, non 
E revede questo referendum 

o si dovrebbe decidere con 
una legge derogatoria quin
di con la stessa procedura 
costituzionale* 

— E per il referendum sul» 
li) giustizia9 

«E già stato fatto un gran
de sforzo e io resto fedele al
la proposta-Rognoni appro
vata dal Consiglio dei mini
stri Il referendum ci porte
rebbe solo a una sorto di mi
surazione del grado di fidu
cia dell elettorato al sistema 
giudiziario e alla magistra
tura nel suo complesso e 
non credo che questa sia la 
via migliore per affrontare 
positivamente 11 complesso 
rapporto cittadini Istituzio
ni 

— Insomma le soluzioni 
secondo lei ci sono Basta 
trattare Ma nello stesso 
pentapartito e è chi nega la 
stessa possibilità di trattare 
sul referendum Allora1* 
«Non mi faccia compro

mettere Beh Insomma il 
dire non si tratta non può 
che essere interpretato come 
una volontà di andare alle 
elezioni anticipate» 

Pasquale Cascella 

dreotti una sorta di pre-Inca
rico coni! mandato di accer
tare se sul suo nome è possi
bile coagulare il consenso 
del cinque partiti della di-
sciolta maggioranza Se dal 
suo «sondaggio» scaturisse 
un esito positivo, Cossiga gli 
conferirebbe 11 mandato vero 
e proprio In caso contrarlo 
dopo nuove consultazioni, la 
mano passerebbe a un altro 
de Forlani? 

È affiorata perfino una 
terza possibilità un manda
to «esplorativo» al segretario 
del Prl Spadolini II quale 
potrebbe accertare 1 esisten
za Innanzitutto delle condi
zioni «politiche e program
matiche» per ricostituirò una 
maggioranza 

Sono solo voci, natural
mente Comunque lunedi o 
al massimo martedì secon
do lo previsioni si conoscerà 
la scelta del Quirinale In
tanto, come si diceva, Ieri 
Cossiga ha ricevuto le dele
gazioni del partiti «minori» 

Repubblicani, liberali e 
socialdemocratici non han
no indicato nomi Tutti e tre 
1 partiti hanno detto al capo 
dello Stato che il nuovo go
verno potrà nascere soltanto 
sulla base di «precisi impegni 
programmatici» E Spadoli
ni in particolare, ha insistito 
sulla necessità di un accordo 
che eviti I referendum 

Il punto di vista della Sini
stra Indipendente è stato 
esposto dal due capigruppo 
parlamentarl.claudloNapo* 
leoni e Stefano Rodotà E 
cioè se risulterà Impossibile 
ricostituire il pentapartito, le 
elezioni non dovranno essere 
automatiche, occorrerà «ten
tare altre vie* Napoleoni e 
Rodotà ne hanno indicate 
due La prima chiedere al 
secondo partito — Il Pei — di 
•indicare una persona alla 
quale affidare il tentativo di 
formare il nuovo governo» 
La seconda un governo «che 

Garantisca la fine naturale 
ella legislatura, costituito 

da un'alta personalità verso 
la quale tutti possano avere 
fiducia e nel quale siano pre
senti tutti i partiti dell'arco 
costituzionale* 

I radicali (nella delegazio
ne c'era anche il ncopresl-
dente Domenico Modugno) e 
Dp hanno chiesto a Ossian 
di impegnarsi affinché i refe
rendum si svolgano Quindi, 
no alte elezioni anticipate 
che farebbero slittare di un 
anno le consultazioni popo
lari su giustizia e nucleare 
Dp ha anche Indicato due 
nomi peri incarico Bobbio e 
Branca 

Ma, mentre il capo delio 
Stato cerca di individuare 
una soluzione alla crisi fra 
Psl e De sono ancora polemi
che Martelli, in una intervi
sta a «Panorama», motiva 
I ostracismo ad Andreotti col 
fatto che (1 ministro degli 
Esteri — nell interpretazio
ne demitìana — è diventato 
II simbolo stesso dell auto
maticità del patM di luglio 
Spiega tuttavia che da parte 
socialista «non ci sono veti* 
E comunque assicura che 11 
Psl «non entrerà mai» in un 
governo se non si faranno 1 
referendum Dal canto suo 
1 «Avanti!», prendendo a pre
testo un resoconto 
dell «Unita» su un assemblea 
scudocrociata, accusa nuo
vamente la De di strizzare 
1 occhio al comunisti e di 
pensare alle elezioni II vice
segretario scudocroclato, 
Vincenzo Scotti, sostiene a 
sua volta che fra le condizio
ni per rimettere InMeme II 
pentapartito c'è anche 1 ac
cordo sul referendum 

Giovanni Fatinoli! 
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